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UCIIIU l!\ dMMM CHI! IH VI VCI\ Li COLPEVOLE lillCUBI/i BEL t.OUKW E DEI I*\l»lt0\l 

Ventun minatori uccisi a Morgnano 
in una nuova tragedia del lavoro 

Uno di essi non è stato ancora estratto dalla galleria dove sono avvenute alle sei di ieri mattina 
le terribili esplosioni di "grisou,, - Dodici feriti - L'indicibile strazio dei familiari delle vittime 

LA SIRENA 
D E PADRONE 

DOPO LE RIVELAZIONI SULLA REQUISITORIA PER L'AFFARE MONTESI 

Le pesanti accuse 
della Procura alla polizia 

Polito e i suoi l'uuzioiiuri dovevano sapere che AVilina non prese il 
treno per Ostia - Il giudizio ili Seartlia sulla testimonianza Passarelli 

Montanini mhiavviit' $ suoi vecchi amici 

Al comodilo 'ia/ioii.ilc dei 
giovani operai democristiani, 
«Ite si è tenuto a Torino sa­
bato e domenica, un operaio 
dì Aosta ha detto: « Oggi c'è 
«la ogni par ie un'offei i ina del 
« apitali-auo che tenta di sof-
locure la dignità del lavora­
tore. Neppure le più modeste 
ricliieslc di miglioramenti, le 
più elementari proposte an­
tinfortunistiche, igieniche \ e .u 
gono prese in considerazione... 
Oggi per noi la sirena suona, 
non come un invito al lavoro, 
ina come un richiamo 'unitale 
del padrone che ci co l l iderà 
dei cartellini, dei numeri >. I n 
aliro (rimane cattolico, l)e 
l a n i n o di Milano, commen­
ta \u amaramente : ; Siamo 
•«lancili di "denunciare". I e 
ACLI dt annoiano continua­
meli le quello che succede nel­
le fabbriche. Con che risul­
ta io'! . 

Xuclie noi -Mino stanchi (!i 
•• denunciare y. Questo di-ior-
-o non è r i tol to uè ai padroni 
• he stroncano nelle fabbriche 
decine e centinaia di vite di 
la volatori, uè al governo che 
tollera questi delitti. Le ie-
sponsabilitii del padronato le 
vono-sciaino. Lisi hanno una 
Icjrire — il massimo profit-
u> — e ad es.sa Milo oblx'-
discono. Se questa Jejrtre LOIII-
porta di r idurre uomini. \ii< 
umane alla stregua di nnni--
ri, di cartellini, e di straccia­
le le libertà scritte sulla L'o-
.siitiizione, di spezzare l.i sa­
lute dell 'operaio, di iriocare 
«ou la sua vita — sappiamo 
dall'esperienza che e-si non 
hanno esitazione. Che volete 
parlare di richiamo morale 
.i questi briganti? La questio­
ne per loro è di costi: oggi 
ammazzare nella fabbrica c«>-
.stu poco ai padroni, a volte 
nulla. 

Il problema perciò e ili -hi 
tollera queste lorine ralfinate 
«• coperte di delinquenza, pu r 
esibendo la Costituzione T -
puhblicnua. Que-t.i è l'unica 
< osa scria che può essere det­
ta, senza offendere i morti . 
dinanzi alla nuova tragedia 
di Morgnano. Quasi un anno 
la l'Italia fu in lutto per ia 
-ciagura di Ribolla. Kit aper­
ta un'inchiesta governativa 
«he dovette accertare le scan-
d.ilo-e violazioni delle lessi 
c-istenli nella miniera. Quali 
-ono .-tale le conseguenze.' Ha 
pagato qualcuno? Ci vollero 
tre me-i per l'inchiesta go­
vernativa. Finalmente e**a fu 
IrH-nio-a alla Corte d'Apel-
Io dì Firenze. Sono pas-ati al­
tri otto nic-a: non è stata con-
« lu-a l ' istruttoria, non è sialo 
incriminato nessuno, non -i •• 
«elcbrato il processo. 1 morii 
«li Ribolla aspet tano ancora 
« he qualcuno faccia -apere 
ai vivi perchè e comi- ««mi» 
morti, se ci fu to lpa . Ld cra-
no quaranta bare. 

Quando alla L\uner.i -i ili-
•=< u--e sui fatti di Ribolla, di­
nanzi alla tempestosa prote­
s a dell 'Opposizione. fi levò 
i ou. Saragat, <on il volto of­
feso, appellando*-) alla garan­
zia dell 'Autorità giudiziaria 
ton t ro la e speculazione Ì del­
le Mni-tre. Che co«a ha fatto 
in questi undici me-i l 'Auto­
rità giudiziaria? Che cr.«a ha 
fatto il mini-tro della Cini-ti­
zia? Che cosa ha fallo il mi­
nistro del Lavoro, q u o t o nuo­
vo Ponzio Pilato che ai fune­
rali delle vittime di KiluMla 
ammoni che e nessuno iloveva 
orger-i a giudico >? Non M in­
vochi l 'indipendenza della ma-
-ri-tratnra. f o n . Saragat non 
ha avuto que-ti pudori quan­
do si t ra t tò di difendere L'go 
Montagna e di pronunciare — 
-cavalcando il giudice — quel­
l ' imprudente e precipitosa as-
-oluzione (-mentita dai fatti) 
f\ come «ollccito. petulante, 
ricco di zelo è s ta to il govcr 
no quando *-i t ra t tò di incri­
minare i giornalisti dell 'Op­
posizione e di trascinarli di 
nanzi ai tr ibunali mil i tar i : 
e—i che non avevano ammaz. 
zato. ma avevano o o m m o ' O 
il terribile delit to di cri t icare 
la Celere! Sono ha- ta t i allora 
poeh»" sforni per l 'arre-to. po­
che settimane per l i con­
danna . 

Questo discordo — l'abbia­
mo det to — non è rivolto al 

governo. L>«.o è indirizzato nl-
l'opcraio democristiano De 
Fallino, che al convegno di 
'Forino si dichiarava sianco 
di t denunciare s. Fgli ha det­
to: < 1 giovani no*.ri sono 
(inini<iti da uno «.pirito inno­
vatore, ma quando si trovnno 
i dover concretizzare nei con­
gressi del Part i to le aspira­
zioni dei lavoratori, vedono 
che il vertice non risponde... 
Misogini rivoluzionare il ver­
tice 5. Non sappiamo che co-
-a intenda e come intenda 
l'operaio democristiano De 
Fanino e rivoluzionare il ver­
tice > del suo partito. Sappia­
mo però quale forza, contro i 
delitti del padronato, possa 
venire dall 'unità operaia olla 
base. Questa è la sola strada 
perchè alla denuncia segnano 
i fatti: «la ciò la responsa­
bilità non solo dei padroni, 
ma delle forze politiche che 
«•oiiscntono oss i ai padroni di 
in-idiare la viia e la libertà 
di coscienza dell'operaio. 

V Morgnano ancora una 
volta la sirena del padrone 
ha suonato. Tra sii operai 
tragicamente ridotti a e n u ­
meri > c 'erano molti coiuunì-
>U. ina anche altri che co-
tiuiii-ii non erano. A Morgna­
no per giunta il padrone, per 
amara ironia, è lo Stato: la 
Terni è una azienda 1 HI. Che 
aspettano sh operai democri­
stiani? 

PIETRO IXGRAO 
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MORGNANO — Le salme «lolle vittime allineate nel garage «iella «Tern i» trasformato in camera anlcnlc (Teletoto) 

Lu pubblicazione delie re-
quisitorie del dottor Seurdiu 
sull'» (tifare » iWoiitest e sta­
ta accolta da Ugo Montagna 
con tota siiiuolare maiufesta-
;iom> di insofferenza. In una 
dichui innone rosa al se t t i -
uiuufile Se-timo giorno, il 
«marchese» di SUÌI liaiiolo-
iiieo hu (iniiKitciato pubblica­
rne/ite una sua controffensi­
va. ci ir sarà costituita dal 
suo libro, dal conteuiito 
aspramente polemico, che 
coli ita scri t to recentemente 
e che verrà posto ni vendita 
sotto il titolo gandolintano di 
« Memorie di uno .smemo­
rato ». 

» Dirò pane al pane e vino 
al vino- questo ò certo — fui 
detto Ugo Montagna parlan­
do del suo libro —. E quan­
do dovrà fare rivelazioni, es ­
se saranno convalidate da 
un'ampia documentazione fo 
totogtafia. Mi a t t e n ò ai fatti, 
non imiterò quelli che han­
no lanciato contro di me ac­
cuse indimostrabili . Per q u e ­
sto iti gran pai te il mio libro 
non -sarà una esposizione di 
banali vicende personali , ma 
un capitolo di storia i talia­
na che colmerà molte lacune». 

Nelle dicliiarazioni rese al 
settimanale, il » marchese » 
lascia quindi capire che m o l ­
te .vo/fccttusiuiu f/Ii sono pe r -
l'Cittde « non solo da editori, 
ma anche da par te di taluni 
ambienti politici e più spes­
so da uomini in vista, per co­
noscere il tenore delle r ive ­
lazioni o i brani ad essi de ­
dicati ». 

« Sono offerte che non mi 
interessano — ha dichiarato 
il Montanini — anche se mi 

Le due successive esplosioni di grisou 
nel drammatico racconto dei superstiti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORGNANO. 22. — Alle 
5,55 di questa mattina due 
successive formidabili esplo­
sioni di grisou hanno uc­
ciso r en t i minatori in una 
galleria della miniera di li­
gnite di Morgnano, della 
« Terni ». II numero delle uif-
fimc forse salirà ancora: si ri­
tiene infatti che nel fondo 
della miniera giaccia il cor­
po straziato di un altro mina­
tore, Siluio Donnola; non e 
inoltre scongiurato il perico­
lo per alcuni dei feriti più 
gravi, ricoverati nell'ospeda­
le di Spoleto. 

Alle 5 di questo pomerig­
gio, nel garage della società 
« Terni ». sulla piccola piaz­
zetta di -Morgnano, sono sfa­
ti sistemati provvisoriamente 
i sedici carfareri recuperati 

alcune ore prima dal fondo 
della miniera, / l i t r i due corpi 
sì (roi;ano nella uici?ia in-
fermeria della « Terni », ai­
zzi d«e infine all'ospedale di 
Siwlcto. Diciannove cadaveri 
sono stati riconosciuti. Sol-
fan/o «no, reso irriconoscibi­
le dalle ustioni, non è stato 
ancora ufficialmente identi­
ficato, ma tutto lascia cre­
dere che si tratti del mina­
tore Fortunato Oruzi. 

Le operazioni di recupero 
delle salme e dei feriti sono 
state ultimate verso le ore 14 
1 corpi delle vittime appa­
iono tutti orrendamente bru­
ciati e straziati e si è potuto 
procedere al loro riconosci­
mento soltanto per mezzo di 
dociun-'uiì trovati nelle tute: 
quasi sempre, tessere «fri no­
stro Partito. Ben undici, in­
fatti, fra i lavoratori cadu-

MORGNANO — II disperato pianto di due congiunte delle 
vittime (Telefoto) 

ti, erano nostri valorosi com­
pagni. 

Qui si è ripetuto questa 
mattina lo stesso terribile 
spettacolo di Ribolla: scene 
strazianti di madri e spose, 
che invocano i nomi dei loro 
cari, che stentano a credere a 
quanto è accaduto: alcune di 
essere sbar rano ali occhi, li 
fisinno verso il pozzo, incre­
dule, nell'attesa che i corpi 
dei loro i/omini r icompaiano 
alla superficie sani e salvi. 
Ma quando alla speranza su 
bentra la triste certezza, 
piangono e si disperano, de­
stando lo s t rar io tiel cuore 
della gente che le circonda e 
che piange con loro sulla 
sciagura. 

Ora, nel triste garage, le 
sedici salme, rivestite della 
loro tuta da lavoro, giacciono 
una vicino all'altra, con il 
volto coperto da un velo, con 
ai piedi l'elmetto azzurro dei 
minatori. 

All'imbocco del tragico poz­
zo ha sostato per ore una 
folla muta di minatori , aspet­
tando che la gabbia riportas­
se alla superficie i corpi dei 
loro conipagni del cantiere 
centrale, dove è avvenuto il 
disastro. 

La folla si ingrossava ogni 
momento, per l'accorrere di 
lavoratori da ogni fabbrica, 
da ogni paese della zona di 
Spoleto, venuti a testimonia­
re aqli sventurati compagni 
la loro solidarietà. 

La sciagura di Morgnano è 
stata provocata da una fuga 
di grisou che si è verificato 
in una p camera di avanza­
mento». Il grisou poi ha at-
travertato la galleria princì-
pale della miniera e. per ra­
gioni che non si sono potute 
accertare, en t rando a contat to 
con la scintilla provocata do 
qualche argano in morimenfo 
o dal l 'ur to di cftic r agon i . op­
pure dal corto circuito di un 
ce ro elettrico s p e d a t o dalla 
frana, si è incendiato ed ha 
provocato i due successivi 
scopni morlalL 

Abb'.ar-o tentato di rico­
struire ia sciagura, interro­
gando alcuni dei minatori 
scampati che si trovavano 
nell ' interno del po;co » Or ­
lando centrale ». 

A'el pozzo erano al lavoro 
in quel momento circa 180 
minatori del terzo turno di 
notte, scesi in miniera alle 
ore 23 di lunedì. La sciagura 
si è verificata al * lirello 12 », 
a circa 350 metri di profon­
dità, e precisamente in una 
delle gallerie — la - Vene­
zia I » — che sì affacciano 
su quel livello. In tutto il 
* lirello 13 * erano al lavoro 
40 minatori. Otto di essi la­
voravano nella polleria * Ve­
nezia I* >, cosiddetta di 
"avanzamento v» dove cioè 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in e p»«. « col.) 

i chi è la colpa? 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORGNANO, 22 — Ancora 
t roppo vivo è il r icordo degli 
i ta l iani per la spaventosa 
sciagura di Ribolla, con la 
impressionante denuncia di 
una situazione di a r r e t r a t e z ­
za degl i impianti , d i gravis ­
s imo disinteresse dei padroni , 
perchè, oggi, dinanzi alle s a l ­
m e dei minatori di Morgnano, 
non si ponga con forza la 
domanda : di chi la colpa? 
Questa domanda h a comin­
ciato a prendere corpo nel 
pomeriggio di oggi. L 'affan­
nosa ricerca del le vi t t ime, 
l 'andirivieni delle s q u a d r e di 
soccorso, il pianto s t raz iante 
delle madr i , delle mogli , dei 
figli dei minatori sorpresi dal 
grisou nel pozzo centra le , non 
potevano lanciare posto alla 
fredda indagine che vuole, 
o l t re il dolore, s tab i l i re con 
esattezza le responsabil i tà . 
Ma gli stessi mina tor i , la 

popolazione della zona che 
ha confidenza ormai con i 
loro problemi, che ha fatto 
sua la terminologia dei mina­
tori, hanno cominciato ad a-
vanzare ipotesi, a tornuilare 
congetture sulla base delle 
pr ime testimonianze di chi 
visre in qualche modo lo spa­
ventosi! quarto d'ora in cui la 
t r a g e d i a di Morgnano si 
svolse. 

Ma si t ra t ta di dati, per ora, 
non accertabili e sopra t tu t to 
sconnessi, che impediscono 
una precisa ricostruzione d e ­
gli avveniment i . Una com­
missione di inchiesta è già 
scesa s tamane, poche ore do­
po Io scoppio, nel pozzo della 
morte . L'autori tà giudiziaria 
inizierà quan to pr ima le sue 
indagini . Che dicono i d i r i ­
genti della miniera? 

Li abbiamo visti oggi po­
meriggio, chini au una pianta 
della miniera, a t torniat i da 
una folla di giornalisti . Lei (Continua ) n K 

mani dell ' ing. Trevisan si 
muovevano su quel le strisele 
sinuose, colorate, che in un 
fitto intreccio del incano la 
miniera. Ogni tanto si fer­
mavano per indicale un pun­
to: » Venezia I », « Venezia 
II », nomi gentili di gallerie, 
di cunicoli, di sfiatatoi, di 
discenderie. In quel la t r in ­
cea sot ter ranea il grisou 
avanzò, sommerse le gallerie 
in ogni angolino, in ogni an­
fratto. La versione dei di r i ­
genti non è molto chiara . Alle 
5.55 del mattino, cioè poco 
prima che «•caclc.-.-e il terzo 
Unno di lavino, vi e tano m 
quel moment»» nel pozzo "Qr-
latulo» 1HD i*er-«»ne. Una sac­
ca di ori ;»i( fece d o l l a r o il 
muro fi untale di una discen­
de: ia. Vi fu una p u m a , see-
c : e^plu-aone. Alcuni operai 
che si t rovavano in quella 
galleria vennero .-caraventati 
a molti metri di distanza. I! 
fragoie dello spostamento 
d'aria venne mte-o a cen­
tinaia di metri ; qualcuno si 

GIANNI ROCCA 

p a c ì rolonna) 

divertono, dato che ho scri t­
to questo libro non tanto per ­
chè molti Io desideravano, 
(pianto perchè molti non lo 
desideravano affatto ». 

/{ Moutdonu, continuando 
nelle sue anticipaziont, affer­
ma che egli si propone di tra­
sformarsi da accusato in ac ­
cusatore e che « farà t r ema­
re tur la Roma ». 

La pubblicazione del testo 
delle requisitorie ha permesso 
intanto di fare il punto su­
gli elementi pr incipi l i della 
rtecuda che, per dirla con 
il dottor Scardia, « hanno. 
polarizzato l'attenzione del 
(utbblicu 

Quali sono, ad esempio, le 
circostanze che hanno per ­
messo di e /e ra re contro Fran­
cesco Saverio Polito l'accusa 
di /anoienaiamento aaorana -
to? Come è stata smantellata 
la sua linea di difesa? Attra­
verso quali testimonianze? 

L'ex questore di Roma, 
quando il dottor Sepe gli 
contestò lo imputazioni, si 
difese affermando: 1) di non 
aver inventalo lu tesi del 

pediluvio ». sortii pratica­
mente con la pr ima segna­
lazione telegrafica fatta dai 
carabinieri di Castelporziano 
(i quali prospet tarouo l 'ipo­
tesi che il cadavere di Wilma 
provenisse dalla zona di 
Ostia): 

2) ili non aver mai preso 
particolare interesse alfa v i ­
cenda, perchè le investigazio­
ni furono si 'oltc con ampia 
iniziatica dai funzionari della 
Mobile. 

Il pr imo punto non regne 
a ini .siiper/iciale esame. I 
carabinieri avevano espresso 
semplicemente un parere, che\ 
spettava alla polizia di ac-l 
cenare attraverso una scrie\}' 
di circostanze e di prove. Il »' 
secondo è ampiamente smen 
tito dalle risultanze degli 
» atti ». Lo requisitorie in 
proposito sono assai chiare 
Polito si interessò attivamen­
te allo indagini come risulta 
da prove documentali. In­
nanzi tutto al fascicolo è a l ­
lenato un fonogramma del 12 
aprile 1053 dell'ufficio di 
pubblica sicurezza dell'obi­
torio, » che — come si affer­
ma nelle requisitorie — co­
municava il r iconoscimento 
della salma da par te dei fa­
miliari della vi t t ima. Vi è 
annotato che il Poli to fu in­
formato immedia tamente di 
tale circostanza e della posi­
zione personale del Giuliani 
(fidanzato di Wilma). L'at­
tenzione di Polito venne 
ciuindi sollecitata... dalla d i ­
rezione generale di pubblica 
sicurezza che con nota del 
15 apri le segnalò al questore 
di Roma che la " V o c e r e ­
pubblicana " aveva deplorato 
il r i tardo frapposto nell 'esa 
me necroscopico ». 

Successivamente- il Polito 
eouseonò al capo delta pol i­
zia ua pro-memoria nel quale 
» confermandosi l'ipotesi del 
pediluvio, si assumeva t ra 
l 'altro che la giovane era 
uscita eia casa alle 17 ed era 
Mata veduta in treno dalle 18 
alle 18.30 » (in contrasto que­
st'orario con qualsiasi risul­
tanza d'indagine). Quindi vi 
furono i comunicati trasmessi 

alla stampa, le asserzioni per 
iscritto e a rocc rese al do t ­
tor Pavone, il quotidiano rap­
porto tenuto m questura ai 
commissari Mayliozzi e Mor-
lucchi, dei quali vi sono negli 
« atti » ampi sunt i . 

Francesco Sa t'erta Polito è 
stato accusato innanzi tutto 
in quanto responsabile del le 
omii-sioni, degli errori, delle 
inspìrgabìli leggerezze dei 
funzionari inquirenti. Il ma­
teriale documentale, a questo 
proposito, è assai ricco e r i -
guarda la deposizione della 
signorina Rosetta Passarelli, 
la testimonianza della po r t i ­
naia Kosciut e la effettiva 

•'*\s: 

.Vò . \ 

* . JFr >< '-'(li1;: :; ...v-jil 

Il Montagna ha dichiarato ad 
un .settimanale che il suo li­
bro ili memorie « farà trema­

re tutta Roma » 

nascita della tesi del « pedi­
luvio ». Per quanto concerne 
la Passarelli, è noto che la 
donna si presentò in casa 
iMontesi il giorno 13 aprile, 
asserendo ili aver veduto, 
verso le ore 17JO, Wilma in 
uno scompurtinwHto ael tre­
no Roma-Ostia Lido. » Si 
accertò — scriue però il dot­
tor Scordio — che la Passa­
relli, quando la sera del 13 
si recò in casa Montesi, t rovò 
presente u n funzionario di 
polizia, che non si qualificò. 
(Si t ra t tano del dottor Mor-
lacchi - n .d.r . ) . Si p rospe t ta ­
rono duran te il colloquio v a ­
rie conget ture sulla scompar ­
sa della giovane e Ja causa 
della mor te e si accennò-
infine, alla possibilità che la 
Wilma, t rovandosi s u l l a 
spiaggia, avesse voluto p r o ­
vare il piacere di una p a r ­
ziale immersione nelle acque 

(Continua in 4. p a j . 9. colonna) 

IL f;ovi:i;\o romtiinn: <u;<;i LA I UH ri A rovino LA MOZIOM: SOCIALISTA 

Scandalose manovre per evitare un voto alla Camera 
che impedisca a Sceiba di mercanteggiare il petrolio 

/ / d.c. decidono di respingere la mozione Foa che rivendica allo Stato ti controllo sui giacimenti 

11 gruppo par lamenta re 
democriSt:ano ha improv 
visamente deciso ieri, a -13 
ore dalla par tenza di Scei­
ba pe r Washington, di r e ­
spingere Ja mozione socia­
lista sui petroli in discus­
sione alla Camera. Sceiba 
ha deciso di porre sul r i ­
get to d e l l a mozione la 
questione di fiducia. Que­
s te le gravissime decisioni 
prc«e ;er; dai Capi d. e. 

Com'è noto, la mozione 
socialista chiede che siano 
conservati allo S ta to i ta­
liano tut t i i poteri in m a ­
teria di ricerca e d i sfrut­
tamento delle nos t re r ic­
chezze petrolifere e impe­
gna il governo, alla vigilia 
del viaggio di Sceiba, a 
non assumere impegni che 
ledano la piena disponibi­
lità da par te dell ' I tal ia dei 
giacimenti petroliferi. II ri­
getto di questa mozione non 
si giustifica se non con il 
proposito di a l ienare il no­
stro patrimonio petrolifero. 
o quanto meno di autoriz­
zare ogni pressione amer i ­
cana in questo senso negli 
imminenti negoziati c o n i 
Srelba. Non è cer to c a - ' 

sualc il fatto che l'uff.cio-
so <- Messaggero », isri m a t ­
tina, sia uscito con un edi­
toriale di evidente ispira­
zione ministeriale in cui il 
petrolio nazionale è consi­
dera to come un < contr ibu­
to alla difesa dell 'Occiden­
te », piuttosto che come 
una ricchezza del Paese da 
custodire gelosamente. 

Secondo ;1 comunicato 
emesso dal gruppo <K.no-
cristiano, l'on. Fanfani ha 
sostenuto appieno la r i ­

chiesta di Sceiba per il r i ­
getto della mozione sociali­
sta e per la fiducia. F a n -
fan: — dice il comunicato 
— ha sottolineato <= che sul 
problema della ricerca e 
della coltivazione degli 
idrocarburi la D.C. ha una 
chiara linea politica der i ­
vala dal suo programma 
che impone i massimi sfor­
zi nel moltiplicare le pos­
sibilità di lavoro e nel l 'ut i -
lizare ogni risorsa nazio­
nale a vantaggio dei singoli 
e della collettività, secondo 
i principi della Costituzio­
ne. Il grunpo. riaffermando 
la «aia fiducia nel governo 
in questa circostanza, è 

certo di non pregiudicare 
gli inteiessi nazionali e di 
assicurare l 'attuazione del­
le dirett ive politiche dei 
Part i to y. S tamane un r a p ­
presentante del gruppo d.c. 
dovrebbe esporre in aula, in 
occasione del voto sulla 
mozione socialista, i motivi 
per cui il gruppo intende 

respingere la mozione. 
A quel che sembra. la 

fiducia non verrebbe le t te­
ralmente posta »ul rigetto 
delia mozione bensì su un 
ordine del giorno che il t r i ­
part i to dovrebbe concorda­
re e che verrebbe con t rap­
posto alla mozione. Tale or ­
dine del giorno conterreo-

// dito nell'occhio 
P r u d e n z a 

A Fattmi «1 Vescovo José di 
Lcira, .tpieoi Alberto Cavallari 
iul « Coi r . t re d'I-forrr.az.o .e », 
cu<lodi.'cc u:s busti chiusi in 
cut e tcrit;,* w.-i *e<ire'ts-,iria 
profezia che dorrà rcilìz^arri 
ì.cl J«>Vi. Pi-iroi <j, ntlJ.T nes­
suno mpra quale sta ques:a 
profezia. E sapele perche? Ve 
lo spiega ti Cavallari; « L*. au­
torità rchg.OM?. a r che nehe 
precedenti esperienze, h.-ir.no 
sempre, per ragioni di pruden­
za. stabilito che le pred.zior.i 
ve rn i e ro re«« pubbliche a ;JO-
s tenon ». e o e dopo che n 
erario verificale 

E se r.On 11 t CM*!C2»«"TO.' 
Diamine' .Via e proprio in «jue* 
sto che sìa la prudenza/ 

Non c ' è d u e . . . 
Scrirc ti «Daily News» d: 

ttj.ii JOTOH.. « Yosh.da Ì I e rc-
CaTO a suo tempo a Washington 
e qu tndo è ntorr .ato a Tok.o 
è s'a'.o deposto dalla sua c i -
r.ca Mer.des-Ftance ha visi­
talo Washington: voi sapete eh.? 
COJ.I gli è capitato quando è 
ritornato a Pir igi„ . ». 

A proposito, ma questo Scclba, 
perche r.on si decide a partire? 

Il fesso del giorno 
« Pr.ma «iella jruerra il dispo-

stisr.-.o toisce\ic«> era confinato 
relle s«ie i>be pidocchiose» 
f iero Optrt i , del Secolo. 

ASMODEO 

be generiche affermazioni 
dj tutela degli interessi n a ­
zionali e in conclu-S'one 
esprimerebbe la fiducia in 
Sceiba, lasciandogli m a n o 
libera nella convinzione che 
egli si a t te r rà alla linea p o ­
litica della maggioranza. 
Ma qual 'è questa linea p o ­
litica? Fanfani non l 'ha p r e ­
cisata. i repubblicarvi e i 
socialdemocratici hanno un 
orientamento. ì liberali, u n a 
par te dei democristiani e la 
destra monarchico-fascista 
n e hanno u n al tro. Qual 'e 
la linea della maggioranza, 
e q u a l e la maggioranza? 

Nel gruppo democris t ia­
no. non pochi oratori a v r e b ­
bero manifestato la loro 
contrarietà per Patteggia­
mento di Sceiba e di F a n ­
fani. r i levando che la m o ­
zione socialista r isponde a 
quella tutela degli interessi 
nazionali che anche la D.C, 
dice di rivendicare. Questo 
sarebbe il motivo pe r cui il 
gruppo d e . anziché accet­
tare il r igetto puro e sem­
plice della mozione sociali 
s ta, avrebbe deciso di r i ­
correre alla presentazione 
di u n ordine de l giorno 



 



 



 



 



 



 


